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UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI MONZA 

IL PRESIDENTE del TRIBUNALE - COORDINATORE 

 

 

Prot. Tribunale 

Prot. GdP 

Monza, 10 dicembre 2020 

         

        

Verbale riunione 10 dicembre 2020 in videoconferenza tramite Microsoft Teams su 

Comunicazione 7.12.2020 di 10 Giudici di Pace di programmata sospensione dell’attività 

per il periodo 14.12.20-31.1.2021 

 

Oggi 10 dicembre 2020, alle ore 13.30, su convocazione del Presidente del Tribunale, si sono riuniti 

in videoconferenza tramite Microsoft Teams i seguenti magistrati: 

Laura Cosentini   Presidente del Tribunale 

Manuela Massenz   Proc. Agg. Procura Monza 

Carlo Albanese   Giudice togato, ausiliario Presidenza nel coordinamento GdP 

Roberto Ambrosini   Giudice di Pace 

Ferdinando Bellantoni   “ 

Angela Bungaro    “ 

Gianandrea Cipriani    “       (presente dalle ore 14) 

Cristina Colombi    “ 

Angela Epifani    “ 

Elvira Libutti     “ 

Gabriella Maltempi    “ 

Anna Pedrazzini    “ 

Deborah Ravenna    “ 

 

La Presidente riferisce di avere preso visione della Comunicazione anticipata dalla dott.ssa 

Bungaro, quale referente GdP, il 2 dicembre u.s. e formalizzata con atto sottoscritto il 7 

dicembre dai 10 Giudici di Pace presenti. 

Come anticipato in scambio mail del 2-4 dicembre con la dott.ssa Bungaro, la Presidente 

ribadisce che, pur comprendendo che alla base dell’iniziativa vi sia l’intenzione di 

sensibilizzare l’utenza (che ne riporterà gli effetti) su un inquadramento professionale, 

economico, previdenziale dei giudici onorari ritenuto non  rispettoso del loro impegno 

lavorativo, va espressa tuttavia preoccupazione per tale iniziativa di “assenza collettiva”, non 

inquadrata in uno sciopero di categoria, e che mostra di non essere attuata nel rispetto di un 

codice di autoregolamentazione che ne garantisca le urgenze; si legge infatti nel Comunicato 

che i sottoscrittori “non assicureranno l’attività giurisdizionale di competenza a far data dal 

14.12.2020 e sino al 31.01.2021 con sospensione di ogni e qualsiasi attività connessa al ruolo, 

ivi compresi i provvedimenti d’urgenza…”. 

La Presidente insiste perché sia rivalutato tale profilo e chiede altresì, come già nello scambio 

mail 2-4 dicembre, che i sottoscrittori procedano con anticipati rinvii (cui eventualmente 

allegare sintetica motivazione che ne illustri le ragioni), che possano essere comunicati 

preventivamente alle parti processuali, per evitare/limitare accessi all’ufficio, eventualmente 
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anche da territori lontani, e relative proteste in loco, ancor più inopportune in questo momento 

potendo dar luogo ad animati assembramenti. 

La Proc.Aggiunta dott.ssa Massenz dichiara di comprendere le istanze di categoria portate 

avanti dai magistrati Onorari, che svolgono importante servizio nel settore giustizia senza 

riconoscimenti adeguati; ribadisce tuttavia anch’essa la necessità che i GdP diano preventiva 

notizia dei processi che verranno rinviati, onde evitare affluenza all’Ufficio dell’utenza privata 

e professionale e dei testi. 

Sul tema i GdP dichiarano di concordare sulla necessità di preventiva comunicazione e 

assicurano che procederanno a rinviare le udienze a date prestabilite, con provvedimenti che la 

cancelleria potrà comunicare preventivamente alle parti e alla stessa Procura, consentendo 

controcitazione dei testi e ricitazione per altra data. 

I presenti dichiarano invece che la decisione di assentarsi, con sospensione totale della loro 

funzione, non è ascrivibile a uno sciopero di categoria, nel rispetto del codice di 

autoregolamentazione che impone di trattare gli affari urgenti, ma intende essere iniziativa 

spontanea e più forte, che possa far convergere l’attenzione del governo e dell’opinione 

pubblica sulla loro posizione lavorativa non tutelata, neppure dal punto di vista contributivo e 

previdenziale; di ciò si stanno ancor più risentendo gli effetti nel periodo di pandemia in corso, 

non essendoci copertura economica alle loro assenze determinate da quarantena o isolamento 

fiduciario. L’iniziativa è inquadrata nel disposto di cui all’art.21 comma 2 D.L.vo 116/17  con 

sospensione dell’esecuzione dell’incarico, e conseguente venir meno di ogni indennità, sia fissa 

sia variabile.  

Dichiarano altresì che analoghe iniziative stanno sorgendo a Milano, da parte dei VPO, e in 

sedi giudiziarie quali Nuoro e Palermo, dove in particolare 3 Giudici di Pace stanno facendo lo 

sciopero della fame da più giorni, peraltro nell’indifferenza dei vertici di governo.  

Nei termini suddetti si esprimono tutti i presenti, salvo la GdP dott.ssa Cristina Colombi che, 

pur riconoscendo le ragioni che muovono i colleghi e le giuste rivendicazioni di tutti i magistrati 

onorari, riferisce di avere appreso di iniziative “di garanzia” nei confronti dei colleghi di 

Palermo; su tale rilievo dichiara la propria decisione di ritirare l’adesione all’iniziativa; si 

dichiara disposta a trattare le eventuali situazioni d’urgenza che si dovessero presentare. 

La Presidente riporta il tema sugli affari urgenti, da ascriversi prioritariamente alle richieste di 

convalida dell’accompagnamento immediato alla frontiera in materia di immigrazione e ai 

procedimenti di sospensione patente di guida. In proposito si condivide tra i presenti di chiedere 

agli ulteriori due GdP che non aderiscono all’iniziativa se siano disponibili, unitamente al GdP 

dott.ssa Colombi, a farsi carico delle urgenze, tenendo conto che in materia di immigrazione vi 

sono turni settimanali e che nel prosieguo potranno essere ricalendarizzati onde compensare il 

maggiore impegno chiesto agli stessi. 

Il dott.Albanese dichiara che si porrà in contatto con i GdP Fascinelli e Bovolenta per verificare 

tali profili e ne riferirà alla Presidente. 

La Presidente chiede comunque se l’iniziativa prenda le mosse anche da un preciso disagio, 

nella perdurante situazione di emergenza sanitaria, con riferimento alla specifica gestione/ 

organizzazione delle udienze nelle sedi di Via Borgazzi e Via Casati.  

I GdP presenti escludono in proposito specifiche criticità, salvo far presente che talvolta gli 

avvocati sono restii ad attenersi all’invito del giudice ad uscire dall’aula quando siano in 

numero eccessivo (ad esempio insistendo sulla presenza anche dei praticanti). La Presidente 

ribadisce che, nei termini indicati nel provvedimento del 30.6.20 e confermati da ultimo nella 

nota del 7.12.20, è riconosciuto ai singoli giudici il potere di disciplinare e dirigere l’udienza 

(artt.311 e 127 c.p.c e 470 e ss. c.p.p.), regolamentando afflusso e presenza delle parti nel 
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rispetto delle regole di distanziamento nell’aula/stanza del giudice. A questo proposito verrà 

chiesto al neo nominato RSPP di indicare esattamente la capienza massima di ogni stanza in 

relazione al rapporto spazio/aerazione e ai profili di cautela sanitaria, da esplicitare in cartello 

affisso per ogni stanza, che il giudice dovrà far rispettare, con facoltà anche di rinviare 

anticipatamente ove preveda la presenza contemporanea di un numero di persone superiore alla 

capienza indicata, come previsto nelle note del 30.6. e 7.12.20. Il dott.Albanese rappresenta di 

avere già calendarizzato incontro con il nuovo RSPP e in quella sede avanzerà la suddetta 

richiesta. 

Conclusivamente la Presidente dichiara che procederà in ogni caso, nei termini richiesti dai 

firmatari, a trasmettere alla Presidenza della Corte d’Appello e al Ministro di Giustizia la 

Comunicazione 7.12.20 di sospensione dell’attività da parte degli stessi, con esclusione della 

dott.ssa Colombi, che ha in questa sede revocato la propria adesione. 

 

La riunione ha termine alle ore 14.40. 

 

                        Il Presidente del Tribunale 

          Dr.ssa Laura Cosentini 




